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ASSOCIAZIONI 


Per Dini e Megno, EL 12 vanut; Senesire L. 7; Trimestro L, &, 
Per 1° Estero le spese postali dl più, — Perte assoctazioni dirigersi 
Manzoni N. 560 russo, — 


alla Direzione tel Giornula ino vin 
Ogni numero coste cont. 10. 


Fiser 
ji Mercoledt. Venerdì 
e Donenien 


AYVVENTERNZE 


Lé etere cu i piichi non affrancati si respingono, — 1 manaserilii non 
ui restituiscono. — Per le inserzioni ed avvisi ino quarta piaggizit 
prezzi no convenitei ssi ricevono nil'Uflzio del Giornale, — Un 
mumigro arretrato cenî, 20. 
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AVVISO 
Quelli che s' iscrissero nelle Schede dl asso- 
cazione e coloro pure è quali non riffutarono 
il num. 2,° del Giornale sono pregati di far 
pervenre senza rifardo all Amministra- 
zione del Giovine Friuli ? waporto del- 


È associazione. 
Li Anmuniinisirazione. 
Yin Manzoni N. 160 rosso. 
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Anbunzii, 
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Due Sequestri per un numero solo. 


I A, 8 del Giovine Priuli /l seguestrato 
per la Rivista pobtica. 

L'Amministrazione del Giornale onde non-pri- 
vare gli associati del rimanente della materia 
contenuta nel foglio inpermminaio ne tirò una 


seconda edizione senza la Rivista politica, vel 


luogo della medesima annunciando | avvenuto 


sequestra, 


Anche la seconda edizione venne sequestrata 
rilenendosi o/fese la sacra persona del Cav. 
Casagrande R. Procuratore di Stato in Udine, 

In avvenire prevedendo che | snviolebilità ed 
incensurabilità sancita dallo Stafuto e confer- 
mata dall Ediffo sulla stampa 26 marzo 1848, 
vigente, alla sole persona del Re è alla Rea 
famiglie (art. 19) si estenderà a tutli i pubblici 
funzionari del nosiro Stfao Costituzionale, alle 
loro famiglie, compresi in queste anche i ca- 
valli, cagnolini e galli, per norma dei nostri 
associati, quando saremo onorati da aliri se- 
questri, tireremo tuna seconda edizione senza 
l'articolo incriminato, punteggiando lo spazio 
da questo occupato e ponendeovi in festa il nu» 


‘mero d' ordine del sequestro col motto: 


Sie fransit gloria mundi, 





RIVISTA POLITICA 


La calitva prevenzione che il fisco udinese 
ha contro di noi, ci impedisce di esporre con 
un metodo razionale gli avvenimenti. Semplici 
cronisti, diremo danque che ja discussione 


delia fegge sull'asse ecclesiastico procede cen 
abbastanza di sollecitaàdine sella nostra Camera 
eleltiva, dove si va faceudo sempre più spic- 
cata l estrema destra cui appartengono nn Berli, 
un Borgatli, un Fercara, un Pianelli, uomini che 
la consorieria dianzi ci dava n vedere conte 
cime d'ingegno e fior di liberali e progressisti. 
— La sinisira continua a prestare li suo di- 
sinferessalo appoggio all'attuale amministrazione, 


ila quale però non deve aspettarsi da essa un 


rimpasto, avvegnachè la sinistra ben sappia 
come poco le converigano ie sale del potere, 
dove perderebbe nella popolarità che la fece 
fit qui interprete dei desideri e dei dolori del 
popolo Italiano. Li contro «l Palazzo Pilti duvi 
lo sdrucciolo dei Pitti; osservò la Aiorma, 
diario fiorentino, e noi hen volentieri sottosceri- 
viamo all'osservazione del nostro maestro è 
confratello. — La teccrazia a Roma non si fa 
Ufusione sulla sorte che ? aspella e mentre la 
sua diplomazia briga a Parigi, a Madrid ed a 
Vienna, ricorre a tulle le. arl permesse ed im- 


permesse per sostenere i suo morente Impero, 


E più che da Parigi, da Madrid, s da Vienna, 
par essa conli sull'appoggio del governo Ita- 
Hano. Dolorosa verità; impercechè mentre i fo- 
gli nostri governativi arrivano fino a discono- 
scere nei Romani il diritto di sceuotore ii giogo 
oppressore, ii potere centrale va avvicinando 
numerose irvppe al confiue pontificio coll’ evi- 
dente scopo di impedire, anche colla forza, 2 
noi, /ralelli Italiani, d' accorrere in ajulo degli 
Italiani fratelli di Roma, Dio preservi | Italia 
dalle conseguenze che potrebbe avere la pro- 
iungaia negazione del diritto che noi abbiamo 
alla naturale e slorica nostra capitale. 
Osserviamo però che se noi ci troviamo in una 
eritinissima condizione, neppure il nostro magna- 
nono alleato si trova sur un lelto di rose. Al 
Propugnalore, giornale iiberale di Lecce, da 
Parigi serivono che il Castellano delle l'ullieries 
si trova in una stato morale molto depresso, 
L'ombra di Massimiliano lo perseguita, aggiun- 
ge il corrispondente; non l'ombra di Massini- 
iano, chè chi ha sacrificato tanie migliaia di 
vite al suo egoismo, non è capace di rimorso, 
ma perchè vede appressarsi il suo fine, ma 
perchè la gran commedia dell’ Esposizione che 
sperava foss' esca pei sovrani e pel popoli 
d'Europa e forse distrazione per il graa schiavo 
che da ventanni egli opprime, è riuscila ad 
un nulla. 1 sovrani andarono è vero a Parigi, 
si fasciarotio è vero accarezzare dal Napolco- 
uide, ma la politica dei rispettivi Stati non ci 
entrò per mella ed invece di suonare Bonaparie 
restonie per bene suonnio, —— La discussione 
al Corpo legislativo sul Messico apporiò un 
colpo tremendo alla polilica del 2 dicembre. Il 
discorso di Jules Favre mise troppo in evi- 
denza il difeilo dell'arcamismo impertale e ci 
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vuomuo altro che ie sciorinate di pallriolismo 
del signor Rouher per distruggere ! ellelto che 
le parole del deputato della Senna hanno pro- 
dotlo all'infuori della cinta uMiciale. Garnier 
Pages, che ha pariato sulla politica inlerna, 0t- 
lenne esso pure un vero trionfo. Insomma al. 
l'interno discreditaio, disprezzato all'esterno; 
ecco ii frutto di una politica egoista e  liberti- 
cida, ecco la punizione che provvidenza infligge 
a chi viola il giuramento prestato ad una Îi- 
bera nazione. 

Un’ importantissima mmava ci giunge dalia 
Germania: che cioè la Prussia e ia Russia si 
dispongano a grandi manovre militari in comune 
che devono aver luogo nella Slesia Prussiana e 
nella Polonia Russa. Tal fatto quando avvenissa 
nen avrebbe bisogno di commenti, 

E mentre ovunque si s' appresta alle armi, 
continua con varia vicenda nella Turchia ed in 
Candia la lotta fra i Turchi e Cristiani, per gli 
ullimi però con sempre maggiori vantaggi, 
quantuigue dessa vesta un fal carattere di 


barbarie, che una sessantina di donne Gri- 
stiane nel distretto di HKissamos (Candia) sul 


punto di cadere in potere dei "Turchi, hanno 
preferito di gettarsi in mare trovandovi la morte. 
E la umanissima Koghitterra mentre in Candia 
succedono di tali fati da riviste navali al Gran 
lurco a Spilhead! 

Ia Ispagna le bande armate vanno genera» 
tizzandosi ed assumendo tale carallere da po- 
fersi quanto prima, converlire in regolare eser- 
cito. Una gazzetta Svizzera ci dà fa nuova 
che il generale Prim fu arrestato dal Francesi 
mentre s' appressava ai confini Iberici per as- 
sumere il coma'do degl’ insorti Catalani. La 
condotta del governo imperiale di Francia non 
poteva essere altrimenti, dappoichè i troni bar- 
collanti dal comune tmore sono astrelii a sor- 
reggersi a vicenda. 





I due sequestri, 


Fummo colpiti. LO gli anesti, | quali, cogli 
odit della rivalità, eolie insinuazioni lella Ina» 
fovolenza. colla crudeltà di eli nella luce ebbe 


motivo di panra, stavano is disparte bramozi 
di calar salta preda, ebbri di sede dra, s' al- 
freilarono a cosher la pielea e langiaria, 


Infelicit cui nen impose rispetto da retin in- 
tenzione, la semplice parola, | iniparziale. gindi- 
zio istanfemente invocato, ignorando come in 
mezzo ni contrasti nia accoaili dell'amor pre. 
prio debbono tuttavia gli soin congiuagersi 
in questo sentimento: la liberlà non esser nni 





rp 


nò minaccin. nè venilotla, ta infeta contro Lalte 
le opioleni, guarentipia di tuti i «Hritli, 


Pur, nor nvavanio. bisogno di questa. prova 
pero sapere comu chi monta snila breccia si 
espone ni colpi del nemici e al abbandono 
degli amici; noi l'imparsimmo già quindo of. 
ferciudo alla patria, insieme alla vila, tulle le 
speranze di nostra gieventit. sfidannno ii pinmb» 
austriaco dà sui campi della indipendenza, E 
forse al slolare, umovo e senza pari, di veder i 
fratelli medesimi ora aceaniti conko rn fratelle, 
mienire l ardenie ponsicro ricorre alla vaghes- 
ciali concordia di talleriaza. appatsaci immane 
cobile effello di lanto angescie e si langhe pro. 
veli sangue, fotse ne piange il cunre; Inttavia 
i iestro viso è immote co dinnnzi al plebeo 
alirazgio, couserte n petlo le braccia, scuotendo 
ablurarienie di festa, noi diclmno: necidele 
min intile. 

Nella Rivista politica del i 8, accennato che 
H voto-della Camera sull nsse: cerlesiastica ri- 
tenevamo arra ai popolo iglinao di un cangia- 
nienio radicale nell’ indirizzo governatore, pur- 
ché ii Senato ‘non tasciasse cadere la legge, se- 
piiiavano : « La situazione dalla monarchia Ita- 
lima in conseguenza è assai grave, doppolcliè 
se tlessa permetterà che le sue creature  calpe- 
clipo un voto nosiro universale, dovrà pur ram- 
mientirsi che in caso consimile ] Calonne ed i 
Brivcnne non salvarono la monarchia di Francia 
dalla morte. pubblica e dal disonore.» 


Unesto ii passo incriminato, Non solleci- 
lIando la ccenerosilà di alcono, domandiamo solo 
alla cinsiizia del fralantuomo : seno. queste pa- 
role diverse da quanto si discorre per fe vie, 
pei rilrovi, e si domanda nei mectings, e Sì 
proclama in futti i giorpati? ia, prosperilà d’ una. 
nazione consiste ella in chi fa governa o neu 
piuttosto nei medio in cul G covernata? il beno 
della dinostia è forse legittivo se non contri; 
buisce a ipuello della patria, pon è ia volonta. ae- 
petalo ehe formi ii potere attivo e senza cenì do- 
veliero le iervi calore, e ta costituzione mutarsi? 
Ben possiarni dascettt di citare, da Momiesqoien 
a Mill i sinreconselti che i affermano, arve- 
gnaché dali verità stieno ormai impresse nel 
cuore di lutti a caratteri di bronzo, i quall più 
si crufliano e più diventano terzi, Nei danque 
non peccamino dicendo che, inascollata la votoulà 
generale, la monarchia corre pericolo grave, non 
peccamuto no, e possiamo giurarlo per questa 
medesima legge soll’asse ecclesiaslico rigettala 
dal Parlamento senza discussione; per la Camera 


disciolla; per la nuova legge proposta e rigetlala, 


vinvopasla dagli Uffici e accetlala da Rallazzi; 
sinrarlo pel continuo sorgere e cadere di ml 
nistri, per i danni che ne risente |} Ualia, pel 
rliseredtio all'estero, per ia sitducia di Lulli i cuori, 
per lo spetiro finarziario che si presenta sempre più 
spaventoso,... Che dunane? si deve sulle rovine 
scder modilando in isterile silenzio quando pesta 
ancora fa voce 1 indicar lo rimedio? Tanto san. 
gue versato, tante generose vile prodizate, (anto 
Hullo delle italiane famiglie porlò questa solo 
«niderdone, che allentata TV avsirinca  Lirnagnia 
«4° legale, venisse Varblirio 1 imporre i suvi ceppi, 
proibendo ail vomo i pensiero, al pensiero la 
libera  mimifestazione, impugnando | inirepido 
same, che e primo dovere e primo dirilta d'un 
libero serillore ? E, mnirale areuto! siamo puniti 
perche cono rella coscienza metllemmai la monia 


creto del primo sequestro 


II, GIOVINE FRIULI 


chia sull avviso, come se chi avverle donn pe-| È generosi figli d' Ausonia, non possono più con- 
p 
ricolo fosse tuello appunto ehe alla rovina cou-]tenero ii loro stegno verso quella sotta, che dopo 
riniconi Viun Mini ug do pali avere vilinesa, avribita, trascinata nel funzo ia na- 
tribuisenti Viva Dip! quesio è pilio. Ì 5 L 
fisco nemnenp curò di farci iniimare li de la milizia: del papa, del giunde carnefice, dello 
cone consumo mn Srozzatore dell’ Unità d' Halia, 
| 1 , ....| Una latente volontà di abbattare questa consor- 
secantlo | per offesa: alla sua persona, iquasiehé |; _. O, 
la lecce hilisse mA chi gu inviolabile è toria alhergava da qualche tempo nel petto di ogni 
î F : = rit ; II i î " a + 
«i SEEe ITTAER: GIHI pussa LELE. III Su Riva CIO dI Ttalinno cui stava a ciare il docoro e V onore 
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non ch’ essci seggello al pubblico sindacato Sidolia propria nazione; allorquando le  splondido 
aver sollanto diritto a privala querela, parteci.  concioni, fe argomentazioni stringenti, ie fulminanti 
passe della seere sag/jestas lol, da sua nilezza difyerità dette dagli onorevoli Ile Sauctis, Mancini e 
selle pollici 6 nn guarlot AbÙi el incarico d'aver Lerrari vonnero ad insagliarniro nuesta volontà 
g g JI 
propria opinione, e i vili cui la vendnia bassezza | che, mauifostatasi ora prepotente, divorzi fra non 
dona V impuniti degli insulbi, battino palma a {molto un torrente, un fiume, una valanga che forma 
palma per aver madaenato a sfogo della carrula | nana hen potrà arrestare, 

. vi . i A, " .! " r 4 sii ni . cia x ; Fi 
parola un fuogo comune di più i sequestri defi P mob triestini ed istriani, salutiamo coi gaudio 
Giovine Priuli Noi intanto. enì VP olimesio de- incesplicabile corleslo ridestarsi impetuoso, impero 
ali nai ini ta rialzare i Ito ie molli no “ ichè tale nobile slancio ci conforta a sperave in un 

li l A Ni RL! ' ' Hi ta " " " 
F UNE me, ti fili prossimo feline avvenne, . 
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sto SICROrE lustro dinzi al siornaliamo Ahbbattuti sette troni. da quasi tutto il nostro 
Haliino fortunatunente daccordo sulla mviolabi- [suolo fugati gli stranieri; se, conquistando Roma, 
lità della stripia È dicinino: culi CU Cum FIMITIOIRITAA TP ltalia viosce n distrueccre movalmente quella 
de Ì 
la fiberià i & è una causa, i diritti costiluzionali, jiniqua falange. che ha per bastone di comando il 
ce un'ollragzio, i ilecreti di costui, Sveutura i pastorale, per militi le sottane  nore, per inezzi 
ai paese i eni nebili figli col silenzio mostras-} di combattere il pergamo e {la più immorale delle. 
sero d'accettare alti arbilrari che sona ati in-]!Stitazioni) il confessionale, per allenta Ia super- 
" ' n " - ' r LR li + ? 1x4 F ‘ + " 
fami e a fronte di tali dae segnestri irresolari, ] 8RMIONE, per corazza LA davvero 
itiegiilimi, ingiusti. fi stampa non stendesse ie che ta salute della nostra Vatria è asslearata. 
Ì ne iNoi do questa estrema plaga dd italia seguiremo 
cento suc mani a devar la maschera di liberale NEAR on ° 
resa da ini col inatedetl ilo di re con ansia febbrile tutte le fasi di questo moto, 
l atedetlo proposito ‘ou | | o, co 
} } î Li Nave ì POI OSHO Gi TEH- 1 centi che l'esito folice infonde è finalmente alla 
Fay "fa r 3: I 2 si . DI i n b A " 4 
dere ta bei i abbertila! Allora diremmo spento | pazione forza, coscienza e coraggio per completarsi 
ogni fremile onorato, nygni sentimento di pro-] colle parti tuttora mancanti ol definitivo. di lei 
prio Interesse i... Ina cosi nono sari. Troverzl assetto. 
ni eco poiente uesio appello che mandiamo i E non solo seguiremo con occhio attento il moto 
alfissiono pos: già per noi, che tiberi nell'animo [a fo necompasneremo coi nostri vati, ma muove. 
e indipendenti ci sentiamo invingibili, ina perché | ranno come sempre 1 nostri animosi giovani ad 
in speranza di talli gti oppressi, i| battito del aiutarlo — anche se a questi avesse da essere ri 


mor ss 


Urano cuore dell''umonià, di respiro che la fa 
vivere è fiberlà di pensiero: perchè al sommo 


serbata la gloriosa fine dei prodi nostri. Giacomo 
Yenezian colpito’ dal piombo lrancese nel - 1849 
combattendo al Casino dei Quattro Venti sotto le 


Se OStTO Seca lo che la sog ser vita Don sj mera chi Roma, G. Spigliati caduto i Santa Maria 
nani i in i di Capua nel ‘1860, D. Chiozza ucciso a Hezzecca 
È quesio per la questione di dirilto pabblico; | ne 1866: per tacere di tanti altri che scontarono 
per quella di diritto privato elitedemma iL giu loca vita o spargero il loro sangue per la libertà 
dizio dej lribunali competenti, né il decoro no-|e 1 unità d' Italia, 
stro ci pormelle comballere colla - stampa una 
ila che sarebbe dolnros: è impari. Dolorosa 
avreonachè «Ho spasimi prodotti da en'arna di 
fuoco, im animo Dhennalo, anche se giusti, de- | 
stino ribrezzo; impari perché, annunciata ki Qui nel Comune sursero forti Ineni por la man- 
causa, è giù vinia dinanzi a una forza piÙ alta | canza d' invito agli elettori pol ballottaggio ieri 
degli agenti tiscali, a He poiere più grandelavvenuto. Anche diversi comuni de i Collegio ehbero 
dei ministri, a an gsindice più autorevole delli manifesto fuori di tempo por le citazioni, Ve lo 
Parlamenio, dinanzi a quella coscienza pubblica | scrivo perchè a parer mio, giusta la legge, questo. 
che non si compra a favori, che non gi gua-]| fatto potrebbe portare la nullità della elozione, È 
dagna a basse vendette, che nonsi seduce a scia- | AYote ancore a notare chio i partigiani del signor 
gurate prostituzioni, E allora ci sentiamo anto-| Poco già prima ShborO, Gulli o nersbbero dora 
vizzati. di ripetere fieramente che il nostro no-|Y99® non così molti Itri che avrebbero forse 
| Ì ì votato per Facni. 
me è lesione; e fra Ho servidorane che mula 
livrea e sorride ad corni sisnuve ner averne le 
semazio ce le mancie, nall'allro costa cho passa 
re sprezzando e dir: Eunnchi, silenzio! 


NT ETNEA ia 


Gremona, 22 luglio. 











{Giriamo le osservazioni del corrispondente al- 
l'ufficio della Camera chiò sarà incaricato di css- 
mina UP elezione del Collegio di Gemona, mentre 
attendiamo nuove informazioni m proposito.) 


rr. 








CARTEGGI 


Trieste, luglio 1867. 
{Lettera V.) 

{A. T. D) A Roma, a Roma!!! si fa sentire un 
srido in tutta Italia e l'eco di questo grido per- 
venne fimo a nei derelitti, che coll’ angusta ma- 
trona dividiamo l'orrore del servaggio. 

Alla buon ora adanizue. 


NOTIZIE 


Bicesi che di wunistro della guerra abbia con 
decreto instituiti quattro ispettori gonerali d' ar 
mata con 14,000 franchi di stipendio e 12,060 di 
rappresentanza, in tutto «0,000 franchi senza tener 
conto delle speso di trasferte pagate loro a picde 
di lista. Questi quattro posti corrisponderebbero 
precisamente a quelli dei gran comandi stati sop- 
pressi dalla Camera Ph, {IL Dovere.) © 
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Siamo assieurati che la squadra navale nostra, 
la qnale nvera l'ordine di gettar 1' ancora alla 
Spezia per procedere al disarmo, abbia ricevato il 
contro ordine di virar di bordo per mettersi in 
crociera nelle nequo di (Gaeta e per toner d' occhio 
le sponde pontificie. (fiaze, di Treviso) 

Ci serivono ua Genova: 

Stefano Canzio, gontro di Garibaldi, eblt occa- 
sione di questi giorni di chicltere mm passaporto 
per Francia alla questura di Genova. Il questore 
gli domandi. come si potesse spiegare che in Ge- 
uova si facessero arruolamenti th nome del scene. 
rale. il quale certamente nun ne saprà nulla, indi 
soggiunse: “ lo feci arrestare oltre un centinnio 
di giovani all'atto dell''imbareo due settimane fa, 
cone qledi avviso a Firenze. od ebli in risposta 
erbe lusciussi faro. 

Partivano  quinuli da Genova duecento individui 
nella convinzione di salpare per Roma, cd invece 
furono condotti a Marsiglia, e di là sarauno vio- 
lentemente trasportati all'Argentina, (Le d0for:mne) 

Stando ad autorevoli informazioni dell Saferpatio- 
net di Londra, la site di Rattazzi a Parigi ha per 
iscopo unito — 6 quanto meno principale — di 
determinare, d' accorto voll’ imperatore, le basi de- 
finitive dell’'allcanza. Italo-franco-anstriaca. (Viva 
Rattazzi!) CH Dovere) 


CRONACA E FATTI, DIVERSI 


Avviso. — Der aderire al desiderio di alcuni 
benemiriti cittadim, una Socicti di artisti, si è 
fatta nobile proposta di raccogliere i nomi di quei 
prodi e generosi giovani Udinesi e del Friuli che 
nelle battaglie del 1848, 49, 59, 60 e 66 diedero 
glomosamento la vita per la libertà della patria, 
ricordandoli in una decorosa allegorica memovia da 
pubblicarsi in disegno litografico. 

Que 1 lavoro mesca completo e perfetto, si pre- 
gano tutti quelli che potessero avor cognizioni po- 
sitive di portarsi all' Ufficio di questo Giomale e 
indicare il nome e cognome di coloro che moriruno 
pel nazionale riscatto. 


il nostro cornspandente Fiorentina Sante du- 
gemo Nodari venne arrestato in Firenze la sera 
del 21 corr. La grave imputazione che su di 
lui può pesare si. è di cssersi adoperato per 
lPemancipazione di Roma. 
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Condotta del Consale Ttalfano a Uries!ie, — 
il sis. comm, Bruno Console Generale d'italia in 
Trieste frequenta assiduamente le case dei baroni 
Pasqual Rivoltella ed Elia Morpurgo, notissini cr 
accanitissimi Austrincanti. fSiltre diseustave 1 uni- 
versa ben pensante cittadinanza "Triestina, codesto 
alto funzionario finì anche col cadere nella tacita 
disapprovazione del vice-console suo subalterno, il 
quale isfugge im modo spiconto la sua compagnia, 
Ecco spiegati 1 lagni del’ nostro corrispontiente 
Triestino, che vi obbligano a cliedere al governo 
nostro che voglia trasferire il sie. Bruno senza di- 
lazione, dovessesi anche per lui istituire un posto 
nella Nuova Caledonia. 


_. 


in motto di spirito. —- Un imperatore parlando |: 


confidenzialmente si lasciò dire: Gli Italiani sano 
traditori. Un jtaliano rispose: Fuona parfe sì, 

Eredità Cornazai. -- Nol 1859 moriva in Tra- 
vesiv il Signur Daniele Cernazai di onorata me- 
moria e legnva tutta la sua sostanza a favore del 
conte Cavour, perchè Ia impiegasse in opere di 
pubblica utilità. Questa sostanza consisteva in heni 
stabili del valore di austr, L. 200 mila n stima 
giudizigle, e di circa 60 mila lire di crediti dipen- 
dlenti da vaglin a brevi scadenze, e fino dal 1860 
veniva consegnata al l’rocuratore del co. Cavour, il 
Signor I. Pordenone avvocato di Udine. 

Morfo il conte Cavour, il sno erede e nipoto 
marrhese Einardo, lin esplicitamente dichiarato, co- 
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mo dichiara tuttora, che questa sostanza a lui non 
spetta, perchè 1 tenore del testamento è devoluta 
al Ministro c non alla persona, È difatti il testa- 
mento suona in questi termini : | 


. Travosio 10 giugno 1808, 

sin articolo mortis, lascio ogni qualunque mio 
avere, al sig. Conte Cavour Ministro di S. M. è 
Populo di Sardegna a Torino, onduo della mia fa- 
coltà, disponga { qual Ministro dell'interno } in og 
setti di publlica istruzione l'omontese, tanto Be 
esso 6 i suol Alinistri compagni il credono uopo e 
comvenionte pel hene di quel nucleo della misera 
Italia, di tutto il mio avere impiegare in istruzione 
a brevi mesi, quanto se vedono ili convertire quel 
nio avere in un Capitale, 0 i soli frutti da quello 
dipendenti spenderli nella detta istruzione, Giù pre- 
supposto, rivgraziaitolo e riverendola sona 

Darren Cramazar qm. Giuseppe di Udine. , 

Ora domandiamo noi: cosa si è fatto di quella 
sostanza? — a qual use vennero destmati 1 frutti 
c le rendite di questi sotte anni? .- perchè il Cto- 
verno non fi è moi dato pensiero, ilopo Ia dichia- 
vazione del erede del Ministro, dl’impossessarsi dei 
beni è del capitali, per impiegarli in qualche ope- 
ra di pubblica utilità, come canta il testamento ? 
Sittmo forse in condizioni tanto floride da non cui 
rare un importo di più che 200 mila franchi? 

Invitiamo pertanto le nostre Autorità Ammini- 
strative ul occuparsi al più presto di questa pou- 
denza e prender quelle misure che valgano a sod- 
disfare ln legittima aspettazione del passe, 


Istituto Filodrammatico. — La Direzione di 
questo Istituto. va lieta di mmunziare ni Soci la 
nomino del distinto artista sig. Cesare Fabei, n 
muestro di drammatica e declamazione, presso l’'I- 
stiluto stesso. 

Il sie. Fabri, il quale A già assunto l' esercizio 
delle sue manzioni, darà quanto prima alcune pub- 
Miche lezioni di letteratura Draminatica.: 

Per la direzione M. VaLvasone. 
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firenze, 25 luglio 1807, 


{N La burrascosa votazione di sabbato sull'acl, 


3 della lesge sull Asse ceclosiastico, ha sve- 
dato pur troppo reconditi misteri, E d'’ uopao 


convenire che la vera vir non abila ovnai la 
La sinistra della Camera, celte finora, almeno 
stando alle apparenze, si credeva ne possedesse 
iu buona dose, per colpa d'aleuni suoi militi 
jecclissa sè stessa, 
i Il quinto ariicolo Inieressa specialmente la 
(Sicilia, e gli Stati Napoletani, perchè colìù spes- 
iseggiauo più che altrove quegli Enti religiosi 
iche furono colpiti di demarniazione col suddetlo 
‘articolo, 
Molti interessi personali di. vari onorevoli 
‘sinistri sono colpiti dalla tassa del 30 per cento, 
je come dissi earere  Aumdrzim: csì, una parte 
:di questi signori per ragione di borsa votarono 
scontro. 
i Tultavia il centro sinistro, la maggioranza 
idella  siujstra, ed una panta delta destra, vola- 


irono in favore dell'art. costituendo una mag; |. 


‘gioranza di pressocchè AU voli, e questa si è 
da maggioranza con cul infallibilmente sarà dalo 
‘di governare con abbastanza autorità al Mini- 
stero Rallazzi. 

i La trasformazione dei partiti quindi è oggi- 
mai, delineata; restano da un. canto.i Ricasoliani 
‘puri -— i clericali — la consorleria ‘foscana 
‘ed i dissidenti della sinistra: — si schierano 
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dall’ altro i antica maggioranza della sinisica 
— il ceniro smnistro ed i dissidenti della de- 
stra. Eccovi fa situazione parlamentare. Ormai 
quindi si può garantire che ad eccezione di 
qualche vellellà senatoriale, la legge sull’ Asse 
ecclesiaslico passerà pressochè come | ebbe 
a progettare la Camera. 

Tuilavia ivvi ancora a scuoprirsi delle bat- 
ferie coperte, inquantochè | act. 6, a cui si 
appicciccorono le questioni delle Diocesi e dei 
Seminari, farà svelare le intenzioni del Mini- 
slero. 

È hen vero ch'egli fin dalie prime sedule, 
eo meglio nell inlerpelfanza [errari; assicnrò il 
paese che non si sarebbe divenulo ad alcun 
rimpiazzo delle sedi vescovili vacanti: ina que- 
sla dieluarazione, a mente della siuisiva, è au- 
cora troppo vaga, perchè a questa parte di 
Camera interessa la soppressione totale di tutle 
le Diocesi e Seminari tranne gli Arcivescovili. 
La sinistra ben a ragione ricorda. che il Semi- 
uario nella giuridica . posizione atlnale, non è 
più un istiluto di istruzione secondaria, ma dee 
considerarsi più che altro appartenente ad un. 
vano mauiversilartio; e dappolchè le università 
del Regno sommano a 16, sarebbe Improvvido 
far salire le università leologiche ad un namero 
maggiore, 

Il Ministro Rattazzi abile quanto desto  ber- 
sagliere, nelle sue conversioni c segnali di trom- 
ba, anche iu questio argomento trovò modo di 
cavarsela con proposizioni dilatorie, c la mag- 
gioranza che già si assicurò, deve ormai fare di 
ubcessità virti, considerando la sentenza legale: 
Quod difertur, nono auferttr, per lasciare a 
teiopi più sereni il compimento di simili radi 
cali misure. 

Ho notizie recenti degli stati Romani. Qual- 
che rossa guerriglia formalisi tra © animosa 
sroventù delle Romane Provincie, ene la can 
pagna, Vacii sconlri seguirono tra esse ed al- 
cuni distaccamenti della legione d’ Anbbo con 
qualche ferito  d'aunbe le parti. Jer sera rice- 
veti telegramma che i nostri prodi volontari si 
mostrarono nel paese di Monie Rotonde, solo 
uno quindici miglia da Roma. Dapertalio sono 
ricevuti con gioia ed entusiasmo, e servili di 
quanto domandano; ma ancora no si può dire 
sviluppata la vera iusurrezione, che per quanto 
a me è daio conoscere, scoppierà non pil tardi 
di un mese, 

Fate pur calcolo che all''aprirsi della ses- 
sione legislativa d'iuverno, l'affave di Roma 
sarà bello e coampilo. 

Vi so dire che da qualche depulato erasi 
già prontata inferpellanza al Raflazz: onde sa- 
‘pere ehe faccia e qual confeyno sin per assu- 
mere il Governo di frodte alla prossima insur- 
irezione Romana e formazioni di compagnie di 
‘operazione sulle Provincie Ponbficiej -— ma 
iflopo maturo esame ed' autorevoli consigli, ver- 
‘nero nella determinazione di prescindere, onde 
non porre il nostro Goveruo nella ltiste posi» 
‘zione o di compromebtersi presso ln diplomazia 
icuropea, 0 di alliraesi l'autipatta di futti quelli 
‘che vogliono confermato il vato del Parlamento 
subalpino  proclamanie Roma capilale d' Italia, 
:coÌ costringerlo ad esplicale dichiarazioni, 

Intanto nè io nè alcun altro potrebbe darvi 
maggiori delucidazioni in proposito, se son per 
induzione, procedendo tastoni nelle tenebre de' 
sabinelli, per cui griderò cau Messer Petrarca: 
» Infendami chi vuoi, ché m intendo 10, ,, 
Fraitanto la gioventà è qua ardentissima di nn» 
dare a prendersi le chiavi di Piero, La scin- 
lilla è ormai scoppiata a Monte Rotondo, E capi 
si raccolgono: chi ieri era schiavo, oggi può, 
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essere libero, e tale libertà si ottiene. coll’ arma 
patente del popolo — la: carabina; pur troppo 
il lungo servaggio, benchè sdegnosamente patito, 
lasciò orma. negli animi romani, e chi tenne 
pero anvi ed anni curvo il capo sotto il giopo 
che spossa ed inchina, stenta a drizzarsì e guar- 


dare fidente la volta celeste. — Ma pure la 
liberiù è inpato bisogno nell'uomo: — il lun- 


ganime ardire è viriù degli eroi, e chi vuale 
seriamente Roma capitale d' Italia, chi vmole ac- 
quistare lo propria indipendenza, deve cresimare 
col sangue la libertà della palria. 

Da lellere  parlicolari e degne di lutta fede 
apprendo che nelle carceri criminali di Calamia 
sarebbe nata una sollevazione da parte di 
molli condannati ivi rinchiusi, dietro antecedeuti 
complotti. Sarebbero sfate disarmate non solo 
le sentinelle, ma armata mano invaso anche il 
corpo di Guardia, La truppa del presidio, bal- 
inta la generale e circondato lo stabilimento car- 
cerario avrebbe fatto [uoco, e parecchie ore sa- 
rebbero passate, primachè si potesse sedare la 
rivolia. 

La G. N. non sarebbe accorsa che iroppo 
tardi ed m pecol numero, il che addimostra 
sempre più la necessità di riformare su nuove 
basi questa istituzione. 
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PARTE COMMERCIALE 


Scle. 
Udine, 23 luglio. 


Il nostro mercato dellin seta conserva sempre 
? indecisa fisonomia de' giorni passati: e sebbene i 
negozianti non possano dissimulare la scarsezza 
quasi generale del raccolto e la meschinità delle 
vecchie rimanenze — circostanze che dovrebbero 
allontanare ogni timoro di ulteriori ribassi — pure 
non sanno ancora decidersi ad operare, nel dubbio 
che il malessere generale e ia riduzione del consu- 
mo possano sconcertare lo loro previsioni. E i fi 
jandieri, appoggiati al costo molto elevato delle 
sete nuove, non trovano ragione di adattarsi così 
presto a vendero con perdita, o con un guadagno 
troppo meschino. Ed intante le transazioni ne so0- 
frono e si fa proprio nulla. 

Le ultime notizie di Lione ci dinotano una mag- 
gior tendenza agli acquisti, ciò che si rileva dalle 
cifre della Stagionatura, che nel corso della setti. 
mana passata ha registrato 52,030 chilogramiì. A 
questo proposito, ecco quanto si legge nel Moni. 
leur des Soares: 

» Si direbbe che il movimento d’ affari sulla no- 
sira piazza ha preso in questi giorni un po’ più di 
consistenza; ciò che del resto non vuol già dire che 
]6 transazioni siano molto animate, ne più impor- 
tanti. Ma pare che la domanda si sia un poco e- 
stesa e che cominci a portarsi anche sulle qualità 
meno esclusive. Vero è bene che gli articoli più ri- 
cercati sono sempre gli organzini e lu trame nei 
titoli fini, ma a fianco di questa sete privileggiate, 
si © veduto sorgere qualche domanda per sete asia- 
tiche, ch’ erano finora tanto negletto. Sopra 8i4 
numeri portati! alla Condizione, ne troviamo 388 
appartenenti a queste categorie, e fra questi 200 
spettanti al solo Giappone. È quindì da ritenersi 
che il ritorno al consumo delle sete usiatiche sì fa- 
rebbe più presto, quando venisse secondato da più 
larghe, concessioni. » 

All'incontro a Milano gli affari vanno sempre a 
rilentu e non possono ancora ridestarsi da quello 
stato di torpore in cui sono piombati da più che un 
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meso. Nulla meno si è spiegata anche ultimamente 
qualche ricorca per] organzini di merito nei titoli 
di 10120 — 18/22 e 20[24, ma non fu facile di po- 
terlo tutte soddisfare, pelia penuria dei depositi 
causata dal ritardo dei filatoi nell’ csoguire le con- 
segne, i quali alla lor volta difettano di mano d’o- 
pera. Andavono però venduti [degli organzini clas- 
siti di vecchia filatnra 18720 a IL. 152; e per qua- 
lità bella corrente 20[24 si è fatta T,, 124. 

Nelle trame invece si & rimarcata della disposi. 
zione a coder di qualche punto, segnatamonte nelle 
qualità di ordine secondario, per cui si sono pra- 
ticate L. IVI a 102 por robe 26/32; e da TL. 96 
a 02 per 28/430 a 5540, 

Il raccolto de bivoltini è prossimo alla sua fino, 
almeno nei nostri d'iutorni, e come lo subbiamo 
annunziato' uncho prima d'ora, aumentò di poco 
quello della primavern. I prezzi di questi bozzoli 
sono In cautinua rialzi: gggi si pagavano in ra- 
gione di franchi 2.30 fino a 2,90 la nostra libbra. 


HORSE 
Cami 
Venaezia, 22 luglio. 
Augusta . 3 mesi sconto 4 fior. 84.20 
Amburgo . ù l 2 n — 
Francolorta x è ! so 84.25 
Parigi . È 2 2! 0 40.26 
Londra n » 23, n 10.13 


‘+ Effcita Pubblici 


Rendita italiana fr.60,— — Prestito 1859 fior. 70.— 
Prest. Aust. 1454 fior. 53 — Sconto 6.— Banconote 
Aust, 79.75 — Pezzi da 20 franchì contro Vaglia 
banca nazionale italiana L. 21.25. 


Valute 


Sovrano fior. 14.06 Dn 20 franchi 8.10 
Doppie di Genova 31.94 — Doppie di Roma 6,90. 


Parigl, 47 luglio 


dl 


Rendita l'rancese  . /./. 530% franchi 68.92 
È > i des le: da i 99.50 
} Italiane 5 i È 49,57 
Consolidato Inglese . o 94,5), 
Credito 1iuoh. Francesa. so 350 
Strade Ferrate V. E. E” x 70 
3 % Lonb. Venete ij. «ehe 
à i Austriache »o 4DS 
Vienna, 22 /uglio. 
Prestito nazionale . . + fior. 67.50 
ù 1860 ron lotteria «0» 88.20 
Metalliche | e e 7 50.90 
Azioni della Banca ed sun cn 
Londra o 187.15 
Argento . n 125. 
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ANNUNZI 


VINCENZO DE CASTRO 











N. GAETANO TAMBURINI. 


Divigersi al Giovine Friub. 





Un GIOVINE che ha compiuto un regolare 
corso di studj desidera occuparsi in un Mezzado 
Dirigersi al Giovine Friuli. 
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PILLOLE HD INGUENTO 
HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


(Mesto rimedio è riconosciuto universalmente 
come il più efficace del mondo, Le malattie, per 
l’ovlnario, non hanno che una sola causa generale, 
cioè: l''impurezza del sangue, che è la fontana della 
vita. Detta impurezza si rettifica  proutainente per 
l'uso delle Pillole di Holloway che, spurgando lo 
stomaco e lo intestino per mezzo celle lora pro- 
‘prietà balsamiche, purificano il sangue, dauno tuono 
«ed encrgia ai nervi c muscoli, ed invigoriscono l'in- 
tiuro sistema. Isso rinomate T'illolo sorpassano agni 
altro medicinale per regolare la digestione, Operane 
do sul fegato è sullo reni in modo sommamente 
spare ed efficace, esse regolano lo secrezioni, for- 
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte 
della costituzione, Anche le persone della più pra- 
cile complessione possono far prova, senza timore, 
degli elfetti impareggiabili di queste ottime Pillole, 
resolandone le dosi, a seconda delle istruzioni con- 
tenute negli stampati opuscoli che frovansi con 
ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


l'mora la scienza medica non ha mai presen- 
tato rimedio aleuno che possa paragonarsi con que- 
sto maraviglioso Unguento che, identificandosi col 
sangue, circola con cesso fiuido vitale, no scaccia le 
impurezze, spurgo 0 risana le parti truvagliate, € 
cura ogni genere di piaghe ed ulcerìi. Esso cone- 
sciutissimo Unguento è un intallibile curativo av- 
verso le Scrofole, Cancheri, Twnori, Male di Gamba, 
Giunture, Raggiunzate, Reumatismo, Gotta, Neyral- 
gia, Ticchio Doloroso 0 Paralisi. 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vusi 
(accompagnati da ragguagliato istruzioni in lingua 
Hutiana) da tutti © principali farmacisti del mondo, 
e presso lo stesso Autore, il Pnoressoni [luiLoway. 

Londra, Strumd, n.ro 244, 








Bozzetti biografici 


degli educatori Italiani 
cent. 50. 


presso la Direzione del Giovine Friuli. 


L'INCIVILTA 


delle nuove Leggi Civili 
per D avv. 
PIACENTINI ANDRONICO 


presso la Direzione del nostro Giornale. 
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Surrosazioni militari 


Dirigersi in Udine 
al Signor 


VERDA GIOVANNI 


all' Albergo della Stella d’ oro. 





Udine, Tipografia di G. Sez. 


